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RAGIONE DELL’OPERA 



L’esperienza ci prova con nostro dolore, elio il maggior 
numero dei fanciulli dopo pochi mesi dalla loro prima Co- 
munione, temono nella società di professarsi cattolici, si ra- 
freddano quindi nella pietà che aveano acquistata, cadono 
nella corruzione o si abbandonano a far triste vita co’ li- 
bertini e con gli increduli; in breve tempo l’opera del Sacer- 
dote, che con tanto stento li avea apparecchiati alla prima 
Comunione, resta, pur troppo, in gran parte sopita e forse 
distrutta. Quale si sia la causa, io non vo’ discorrerla, solo 
considero, che non vi è alcuna Associazione Cattolica, che 
si prenda speciale cura di loro, come avviene delle fanciulle 
colla Congregazione delle Figlie di Maria. Vi ha bensì la 
Società della Gioventù Cattolica, ma essa non accetta i gio- 
vani che a 18 anni, e fino a questa età a chi sono affi- 
dati? Gli Oratorii o i Patronati dei fanciulli, o non sono 
istituiti (come in questa città) o non si possono oggi, così 
di leggieri, erigere e mantenere. Vi era adunque bisogno 
di una facile Associazione Cattolica, che tenendo uniti i 
fanciulli ancor dopo la loro prima Comunione, li addestrasse 
in una soda pietà e li animasse alla franca professione della 
loro fede. 

Con questo pensiero in capo, ancora dal 1871 mi feci a 
raccogliere alcuni fanciulli in un Oratorio della Chiesa di S. 
Francesco di questa città, li ordinai a Congregazione , che 
mi piacque nominare dei Figli di Maria, vi applicai l’e- 
sperienza di questo Regolamento che venni compilando a 
proposito, e m’avvidi riuscire all’intento. 

Infatti la parola di Dio amministrata a dovere torna 
sempre giovevolissima, e il Sacerdote Direttore , nell’Orato- 
rio della Congregazione, può adattarla più che altrove ai 
bisogni dei giovani, i quali ne guadagnano cento tanti 
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che non dagli studiati discorsi del pulpito. Quel convenire 
ogni Domenica, quel frequentare assieme ai SS. Sacramenti 
come a festa comune, mentre li rassoda nella pietà, fa forti 
i loro animi nel vincolo dell’unione, e così li rende, senza 
avvedersene, superiori agli umani rispetti. Le funzioncine 
poi accomodate all’umore dei fanciulli, il canto sacro con 
cui vanno alternando a coro la preghiera del S, Uffizio 
della Vergine, li guarentisce dalla noja che, nell’ orare, sì 
facilmente li prende in quell’età; lascia nei loro animi una 
cara impressione e vi tornano sopra colla memoria nel corso 
della settimana, trovando così la mente ed il cuor loro pa- 
scolo e consolazione. Le tornate poi e del Consiglio e Generali , 
le deliberazioni che vi propongono e yi prendono, le ele- 
zioni annuali, danno alla Congregazione un colore di So- 
cietà, occupano con diletto i giovani, preparandoli così a 
quelle Associazioni , che con cristiano coraggio pongono 
oggi tutto il loro cuore nel difendere gli interessi cattolici, 
e che verrebbero certo diradandosi, se non v’avessero di 
coloro che entrassero a popolare le loro file e coprire i vuoti 
di chi va mancando. 

Per render più facile la istituzione di questa Congrega- 
zione ho assai limitati i doveri dei Confratelli, giacché a 
mio avviso, la loro moltiplicità nei giovani produce il dis- 
sipamento ed il fastidio. 

Così se il desiderio di giovare non fa orpello al mio oc- 
chio, con questa Congregazione mi sembrerebbe veder com- 
piersi ancho per gli uomini quella Società, che con le Con- 
gregazioni delle Figlie di Maria, delle Ang oline e delle 
Madri Cristiane, dalla prima giovinezza fino all’ultima età 
tiene unite con tanto profitto le donne cattoliche. Con essa 
dal giorno della prima Comunione fino all’estremo della vita 
anche l’uomo si troverebbe in una continua unione Catto- 
lica, e il cuore non sarebbe che vie più sollevato da una 
più viva speranza, giacché nulla può più concorrere al 
trionfo della causa di Dio e della sua Chiesa, che una So- 
cietà intera, svincolata da ogni comunanza settaria, e vi- 
vente nello spirito di quella preghiera, che chiama in terra 
le benedizioni del cielo. 

Padova, li t Febbraio «ti 7 3. 



D. ANTONIO SCOLARI 

VICARIO COAD. IN S. MARIA DEI, TORRESINO. 
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CAPITOLO I. 

Scopo della Congregazione. 

Articolo I. Nella Chiesa Parrocchiale di S. Fran- 
cesco è istituita una Congregazione dei Figli di Ma- 
ria, sotto l’invocazione e patrocinio della Vergine Im- 
macolata e dì S. Luigi Gonzaga. 

Articolo II. Essa ha per iscopo d’informare la 
mente ed il cuore dei giovanetti allo spirito di vera 
e soda pietà, e di educarli alla franca professione 
della cattolica fede. 



CAPITOLO II. 



Ammissione del Confratelli. 

Articolo I. Perchè un giovanetto possa essere am- 
messo a questa Congregazione deve avere compiuta 
l’età di 9 anni, e non oltrepassare quella dei 18. 

Articolo II. Quegli che avesse superata l’età di 
anni 18, vi potrà essere bensì aggregato, ma soltanto 
come membro Onorario, nè potrà coprire che la ca- 
rica di Consigliere senza dar voto nelle deliberazioni 
della Congregazione. 

Articolo III. Ogni aspirante dovrà dare il pro- 
prio nome al Direttore, il quale, giudicandolo degno, 
lo proporrà al Consiglio della Congregazione per es- 
servi accettato, ove nulla osti. 

Articolo IV. Nella solenne aggregazione di ogni 
Confratello sarà osservato il Cerimoniale adottato dalla 
Congregazione. 
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CAPITOLO III. 

Dovevi del Confratelli. 

Articolo I. È dovere di ogni Confratello d’inter- 
venire ogni Domenica all’Oratorio per assistere alla 
lettura spirituale, recitare l’Uffizio della Madonna, ed 
infine ascoltare la Santa Messa 0). 

Articolo II. E raccomandata a tutti i Confratelli 
la frequenza ai SS. Sacramenti, e specialmente di ac- 
costarsi alla Mensa Eucaristica tutti uniti alla Messa 
della Congregazione nelle Feste del S. datale, Ri- 
surrezione, Ascensione, Pentecoste, Corpus Domini, 
e nelle principali solennità della SS. Tergine, cioè 
Immacolata Concezione, Purificazione, Annunciazione, 
Assunzione, nonché nelle Feste del Patrono S. Luigi 
Gonzaga, e di S. Giuseppe. 

Articolo III. Accompagneranno le più solenni Pro- 
cessioni della città portando la medaglia della Con- 
gregazione, e tenendo in mano una candela accesa. 

Articolo IY. Ogni Domenica offriranno una elemo- 
sina che verrà raccolta in apposita cassetta per sup- 
plire alle speso della Pia Unione. 

Articolo Y. In morte d’ ogni Confratello potranno 
assistere ai suoi funerali e reciteranno nella prossima 
Domenica la terza parte del Rosario, il De profundis, 
e 1’ Oremus prò def uncto. 

CAPITOLO IV. 

Direzione della Congregazione. 

Articolo I. La Congregazione viene amministrata 
da un Direttore, Presidente, Segretario, e da un Con- 
siglio. 

Articolo II. La recita del S. Uffizio sarà rego- 
lata dal Prefetto e Yice Prefetto di Coro, Lettori, Sa- 
gristano. 

Articolo III. Direttore è un sacerdote deputato 
dalla Rcv. Curia Yescovile, il quale veglierà al buon 
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andamento della Congregazione, procurando l’esatta 
osservanza del presente Regolamento, e nulla omet- 
tendo di ciò che giudicherà più conducente a tener 
sempre vivo e fervente nei Confratelli lo spirito della 
vera e soda pietà (a >, presiederà a tutte le adunanze e 
pronuncierà il suo giudizio nelle deliberazioni da pren- 
dersi. 

Articolo IV. Il Presidente ha per ufficio di coadiu- 
vare il Direttore nelle sue attribuzioni, e come egli 
tiene il primo posto nella Congregazione, così non 
deve essere secondo a nessuno nell’ esercizio delle cri- 
stiano virtù, e nelle pratiche di pietà. 

Articolo V. Il Segretario deve tener nota dei Con- 
fratelli ammessi alla Congregazione, segnarne le man- 
canzo, registrare in apposito libro le deliberazioni 
prese nelle adunanze si generali come consigliari, ed 
infine tener conto e custodire le offerte fatte dai Con- 
fratelli. 

Articolo VI. Il Consiglio è composto del Diret- 
tore, Presidente, Segretario, e di quattro Consiglieri, 
ogni anno eletti a maggioranza di voti fra i Confra- 
telli. 

Articolo VII. Il Consiglio si raccoglie ogni qual 
volta sarà invitato dal Direttore, ed in esso si ma- 
turerà ogni deliberazione da proporre nelle adunan- 
ze generali, o si nomineranno quelle cariche delle 
quali a lui spetta l’ elezione. 

Articolo Vili. Il Prefetto e Vice Prefetto di coro, 
eletti ogni anno dal Consiglio, dovranno dare intona- 
zione ai salmi, alle antifone, c regolare il canto e la 
recita delle orazioni. 

Articolo IX. I Lettori sono tre, eletti ogni anno 
dal Consiglio, devono recitare o cantare le lezioni del 
S. Uffizio. 

Articolo X. Il Sacristano eletto ogni anno dal Con- 
siglio devo conservare diligentemente gli ufficii dei 
Confratelli, e prestarsi con amore in tutti gli atti ne- 
cessari al culto ed alla pulitezza dell’oratorio. 

Articolo XI. Ogni consiglio, come ogni adunanza, 
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avrà principio coll’ invocazione: Actiones nostra s, Ve- 
ni Sunctc Spiritus, e Ave Maria, o sarà chiusa col- 
V Affimus Tibi gratias, Oremus della B. Y. proprio 
del tempo, Oremus del S. Patrono, Oremus pel Som- 
mo Pontefice, e col saluto: Sia lodato Gesù Cristo. 

— »o©$CX»- — 



RITO E PREGHIERE 



PER 

L'AMMISSIONE DEI FIGLI 01 MARIA 



Il Direttore con cotta e stola intuonerà l’ inno 
Veni Creator Spiritus, che verrà proseguito a due 
cori dai Congregati, e chiuso coll’ Oremus dello Spi- 
rito Santo. 

Quindi il Direttore terrà opportuno ragionamento, 
terminato il quale, i Candidati accompagnati dal Pre- 
sidente verranno ad inginocchiarsi d' innanzi all’altare 
tenendo in mano una candela accesa, e risponderanno 
alle seguenti interrogazioni: 

Direttore. Qual’ è il motivo, Figli dilettissimi, che 
vi ha condotti innanzi ai piedi di Maria Immacolata? 

Candidati. Il desiderio ardente di consecrarci tutti 
a Lei, e di essere annoverati fra i suoi Figli. 

Direttore. Siete pertanto disposti ad osservare pun- 
tualmente lo regole della Congregazione, e pronti an- 
cora a qualunque sacrificio, che esigerà da voi la vo- 
stra Madre Celeste? 

Candidati. Col potentissimo ajuto di Gesù e di Ma- 
ria, nei quali riponiamo ogni nostra fiducia, eseguire- 
mo ogni cosa. 

Direttore. Promettete voi adunque di vivere per 
quanto vi sarà possibile segregati dai cattivi compa- 
gni e di calpestare gli umani rispetti? 
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Candidati. Lo promettiamo. 

Direttore. Promettete ancora di condurre una vita 
irreprensibile ed edificante, imitando con ogni impe- 
gno quella di Gesù Giovane e di Maria, e cercando 
col buon esempio di modestia, di purità, di umiltà, 
di ubbidienza e di mortificazione di trarre gli altri 
all 1 amore di Gesù Cristo e della Vergine? 

Candidati. Lo promettiamo. 

Direttore. Prometteto finalmente di esser soggetti 
rispettosi ai Superiori di questa Pia Unione, e di 
mantenervi in perfetta armonia coi vostri compagni, 
sopportando pazientemente qualunque loro difetto, per- 
donando caritatevolmente ogni offesa e ingiuria, aman- 
dovi scambievolmente di quel purissimo affetto, con 
cui S. Luigi amava la vostra Madre Celeste Maria? 

Candidati. Sì, tutto noi promettiamo e faremo col- 
l’ajuto di Gesù di Maria e di S. Luigi, perchè vo- 
gliamo essere buoni e veri Cristiani. 

Direttore. Recitate adunque il vostro Atto di Con- 
sacrazione. 

Candidati. 0 Maria Concepita senza peccato, noi 
volendo oggi metterci sotto la vostra speciale prote- 
zione, vi eleggiamo per nostra Prottetrice, por nostra 
Avvocata per nostra Signora e Madre. Noi prostrati 
ai vostri piedi risolviamo fermamente di adoperarci 
con tutte le nostre forze a promuovere la vostra glo- 
ria e propagare il vostro culto. Da oggi innanzi noi 
vogliamo fare aperta professione di essere tutti vo- 
stri, di camminare sulle vostre traccie e di imitare 
le vostre virtù, specialmente la vostra purità angelica, 
la vostra profonda umiltà, la vostra perfetta ubbi- 
dienza e la vostra carità incomparabile. Tanto pro- 
mettiamo solennemente a piè del vostro altare, in pre- 
senza di tutta la corte celeste. Otteneteci, o tenera 
Madre, la grazia di esser fedeli a questa promessa per 
tutta la nostra vita, per meritare la grazia di esser 
vostri figli per tutta la eternità. Così sia. 
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Il Direttore quindi imponendo la medaglia, dirà: 
Ricevete, o Digli, questo nastro e questa medaglia, 
come la divisa di Maria Immacolata, e il segno ester- 
no della vostra consacrazione a questa tenera Madre 
ricordatevi nel portarla, elio voi dovete mostrarvi de- 
gni suoi Figli con l’innocenza e santità della vostra 
condotta. 

y. Ecce quam bonum et quam incundum 

nj. Ilabitare fratres in unum. 

f. Coufirma hoc, Deus, quod operatus es in nobis. 

r}. A tempio sancto tuo, quod est in Jerusalem. 

f. Salvos fac servos tuos. 

rj. Deus meus, sperantes in te. 

f. Mitte eis, Domine, auxilium de Sancto. 

ri. Et de Sion tuero eos. 

f. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix. 

rj. Ut digni efliciamur promissiouibus Christi. 
f. Domine exaudi orationem meara. 

i$. Et clamor meus ad te veniat. 

4- Dominus vobiscum. 

4. Et cum spiritu tuo. 



OREMUS. 

Adesto, Domine, supplicationibus nostris, et hos fa- 
mulos tuos, quos in Congregatione Immaculat® Ma- 
rise Yirginis aggregavimus , bene-J-dicere dignaro, et 
pr®sta, ut statuta nostra, per auxilium grati® tu®, 
sancte, pie ac religiose vivendo, valeant observare. 
Per Christum Dominum nostrum. 

Dal Direttore e Presidente vengono, i nuovi Con- 
fratelli accompagnati al posto loro assegnato. 

Quindi dal Direttore s’ intuona il Te Deum , che 
seguito a due cori dai Confratelli si chiude coll’ Ore- 
mus seguente. 
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OREMUS 



Domine Jesu diviste, qui in cruce moriens, Im- 
maculatam Yirginem Mariam Genitricem tuam, Ma- 
trem nobis misericorditer dodisti, concede ut tanti be- 
neficii memores, vita; innocenza, sinceraque pietate 
nos dignos Mari® Filios comprobemus. Qui vivis et 
regnas Deus in secula seculorum. Amen. 



NOTE 

4) Se per difetto di Sacerdoti non si avesse a celebrare la S. .Messa nell’O- 
ratorio della Congregazione, passeranno i Confratelli nella pubblica Chiesa per 
assistere, tutti uniti, possibilmente alla Messa Parrocchiale. 

sj Sarebbe conducente allo scopo della Cougregazione : I. Che l’annuale e so- 
lenne aggregazione dei giovani candidati fosse preceduta da un piccolo corso 
ili Spirituali Escrcizii, ai quali dovessero intervenire anche tutti i Confratelli. 
11. Che il Direttore, almeno una volta per mese tenesse Conferenza ai Con- 
fratelli, sull’interesse che devono prendere nel difendere la causa di Dio e 
della sua Chiesa. III. Che i Direttori degli Oratori! della Congregazione si te- 
nessero reciprocamente in relazione, coadiuvandosi cosi nell’opera loro, ac- 
compagnando scambievolmente con lettere i Confratelli che, mutando di do- 
micilio, passassero nella periferia di un’altro Oratorio, o promovendo fra loro 
Lotterie per il denaro di S. Pietro, o tenendo Letterarie Accademie ec. IV. Che 
i Confratelli prendessero parte alle Assemblee solite a tenersi dai Circoli della 
Gioventù Cattolica, si visitassero so ammalati cc. 
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KB. Nelle pagelle per l’aggregazione si troveranno segnale le Indulgenze 
che possono lucrare gli ascritti. 
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